Cenni storici 

La testimonianza dell’Evangelo giunge a Siderno intorno agli anni '50 dove pochi credenti cominciano a frequentare le riunioni in un’umile casetta col pavimento in terra battuta e le tegole rotte.

Sono anni difficili ma, carichi di speranze ed entusiasmo per l'opera di Dio, in collaborazione con la Chiesa Cristiana Evangelica ADI di Gioiosa Jonica (RC) si annuncia l'Evangelo e tanti lo ricevono con gioia.

Per difficoltà che seguiranno, il nascente gruppo di Siderno chiude il proprio locale di culto e, i credenti con non poche difficoltà, raggiungono la vicina chiesa di Gioiosa che è ormai una fiorente comunità. Seguono anni di intense preghiere e di speranze che sembrano tramontare senza risultati... fin quando Dio che  “non triterà la canna rotta e non spegnerà il lucignolo fumante” riaccende quella debole speranza e chiama anime a ravvedimento.

Prima si converte al Signore solo una famiglia di Siderno, che pur servendo il Signore nella comunità di Gioiosa, dove riveste ruoli di responsabilità e servizio, offre la propria casa quale luogo di preghiera proprio in Siderno. Per diverso tempo, ogni martedì sera si tengono riunioni di preghiera per cercare il Signore.

Partendo da questa famiglia, Dio visita il suo popolo e comincia a toccare i cuori di alcuni familiari prima, di altri poi, sicché sorge la necessità di avere un locale più capiente, la casa non basta più. Per circa 9 anni viene preso in fitto un locale in Via Piromalli, dove si svolgono regolari riunioni di culto il martedì e in seguito anche il giovedì sera.

Ma anche questo locale diventa presto stretto e angusto per le crescenti necessità della ormai nuova comunità di Siderno.

Allora Dio provvede, attraverso le Sue investigabili vie, questo attuale locale di culto, un edificio da anni in disuso, ma restaurato e adattato alle nuove esigenze della Chiesa Cristiana Evangelica delle Assemblee di Dio in Italia di Siderno.
Ringraziato sia Dio per l'aiuto ed il soccorso concessoci fino ad oggi, e certamente fino al giorno glorioso del Suo ritorno.
“Dio onora quelli che lo onorano...”

